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Commercialisti, primato delle donne al vertice
La ricerca

La Fondazione nazionale
rileva che il 39 per cento
delle nomine è al femminile

Federica Micardi

Tra gli iscritti all'Albo dei dottori com-
mercialisti ed esperti contabili il 34%
sono donne, ma se si guarda alle cari-
che ricoperte negli organi nazionali
della categoria dalla componente
femminile la percentuale sale al 39 per
cento. Nel 2021, un anno prima che si
insediasse l'attuale Consiglio nazio-
nale, la presenza delle donne non su-
perava i113% del totale di tutte le cari-
che presenti negli organi di vertice.
Con questi dati, forniti dalla Fonda-
zione nazionale di ricerca, il Consiglio
nazionale dei commercialisti replica
alle accuse di scarsa attenzione alla

Elbano de Nuccio:
abbiamo messo
in pratica con coerenza
i principi di parità
nella rappresentanza

componente femminile.
Attraverso un confronto con le pro-

fessioni giuridico -economiche i com-
mercialisti risultano la professione con
una percentuale maggiore di donne a
ricoprire cariche istituzionali: i consu-
lenti del lavoro hanno il 47% di donne
iscritte ma la percentuale femminile
che ricopre cariche a livello nazionale è
del 35%; il Consiglio nazionale forense
conta i147% di iscritte e il 25% di donne
con cariche; ilnotariato i135%diiscritte
e il 16% di donne negli organismi na-
zionali. Per questo confronto è stata
consideratala quota di donne presenti
negli organismi di governo e di con-
trollo degli enti edelle società parteci-
pate al 100%, esclusi gli organi mono-
cratid e i comitati pari opportunità (da-
ti presi dai siti dei rispettivi Ordini).

Il Consiglio nazionale dei commer-
dalisti, secondo la ricerca, primeggia
anche rispetto aiprindpali ordiniterri-
toriali della categoria: in questo caso il
confronto è stato fatto tra la percentuale
di donne presenti negli organismi di ca-
tegoria (consigli, revisori, Cpo, disdpli-

na e foncl  a 7ioni) rispetto alla percentua-
le di donne iscritte. Per il Consiglio na-
zionale si rileva i152,6% di cariche rico-
pertedaprofessioniste afrontede134%
diiscritte, l'Ordine di Bari ha i152,5% di
cariche al femminile e conta il 29,2% di
donne iscritte, l'Ordine di Roma i 145,5%
di cariche e 1131,4%di iscritte; l'Ordine di
Milano i149,2% di cariche e i132,7% di
iscritte; l'Ordine diNapolii132,1%dica-
riche e 23,5%di iscritte e l'Ordine di Tori
no i136,2% cariche e i143,1% di iscritte.

«Questo Consiglio nazionale non
si è limitato a dichiarare principi- sot-
tolinea il presidente dei commerciali-
sti, Elbano de Nuccio - ma li ha messi
in pratica con determinazione e coe-
renza». De Nuccio sottolinea il cam-
bio di passo dell'attuale Consiglio
«che è la migliore risposta alle pole-
miche pretestuose di queste settima-
ne all'interno della categoria». Per de
Nuccio la parità è ancora un obiettivo
lontano, soprattutto se si guarda al
gender pay gap, pari al 43%, ma il dato
nazionale è un segnale incoraggiante.
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Notariato, Vito Pace
è il nuovo presidente
del Consiglio nazionale
Professioni

Per il triennio 2025-27 sarà
affiancato dal vice Di Marco
e dal segretario Vinci

Il notaio Vito Pace è stato eletto
presidente del Consiglio nazio-
nale del notariato per il trien-
nio 2025-2027.

Ad affiancarlo con la carica di
vice presidente è Carmelo Di Mar-
co mentre Roberto Vinci ricopri-
rà la carica di segretario.

Vito Pace, notaio a Potenza,
consigliere nazionale del Nota-
riato nella consiliatura 2022-
2024 (guidata da Giulio Biino) ha
ricoperto il ruolo di delegato in
materia di dismissioni e aste te-
lematiche, coordinatore della
commissione scientifica di studi
processuali -civilistici e in mate-
ria di mediazione e arbitrato.

È stato presidente dei di-
stretti riuniti di Potenza, Lago -
negro, Melfi e Sala Consilina dal
2016 al 2021 e attualmente è
componente della Commissio-
ne indipendente di vigilanza del
Vicariato di Roma.

Il vertice dell'organo di rap-
presentanza dei notai italiani
è stato eletto ieri, nel corso
della riunione di insediamento
del Consiglio nazionale, rin-
novato con le elezioni del feb-
braio scorso.

Gli altri componenti del Con-
siglio nazionale insediato ieri
sono i notai:
• Gustavo Gili e Ivo Grosso (Pie-

monte e Valle d'Aosta);
• Rosaria Bono (Liguria);
• Carlo Munafò (Lombardia);
• Marco Silva e Andrea Busato
(Triveneto);
• Flavia Fiocchi
(Emilia Romagna);
• Claudio Calderoni (Toscana);
• Giuseppe Trapani e Francesco
Gerbo (Lazio);
• Manlio Pitzorno (Sardegna);
• Pietro Ciarletta,
(Marche e Umbria);
• Giovanni Vitolo (Campania
con esclusione della Corte di ap-
pello di Salerno);
• Francesco Della Rocca
(Abruzzo e Molise);

VITO PACE
Nella precedente

consiliatura si è
occupato di aste

telematiche,
mediazione e

arbitrato

• Rocco Guglielmo (Calabria);
• Giovanni Liotta e Andrea Gras-
so (Sicilia).

Sono stati eletti a comporre il
collegio dei revisori dei conti i notai:
• Michelangelo La Cava per le
regioni Friuli -Venezia Giulia, Li-
guria, Lombardia, Piemonte,
Trentino -Alto Adige, Valle d'Ao-
sta e Veneto;
• Filippo Clericò per le regioni
Abruzzo, Emilia -Romagna, Lazio,
Marche, Molise, Sardegna, Tosca-
na e Umbria;
• Tommaso Gaeta per le regioni
Basilicata, Calabria, Campania,
Puglia e Sicilia. w <II anticipo
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Sconti per gli acquisti, requisiti
da provare entro la dichiarazione
Il caso

Per sismabonus e box auto
ci sarà più tempo
per avere il bonus al 50%

Luca De Stefani

Per gli acquisti nel 2025 di abita-
zioni o box auto pertinenziali,
agevolati con il sismabonus ac-
quisti, il bonus casa acquisti o il
box auto acquisti, è possibile be-
neficiare della detrazione Irpef
piena al 50%, se si adibisce ad
abitazione principale, entro il
termine per la presentazione
delle dichiarazioni relative al
2025 (cioè, il 2 novembre 2026,
perché il 31 ottobre è un sabato),
l'unità acquisita o l'abitazione di
cui il box è pertinenza.

C'è anche questo importante
chiarimento nella circolare n. 8/
E, secondo la quale la persona fi-
sica che nel triennio 2025-2027
desidera beneficiare del sisma -
bonus acquisti, del bonus casa
acquisti o del box o posto auto ac-
quisti, applicando le percentuali
più elevate, cioè quelle dedicate
«ai titolari di diritto di proprietà
odi diritto reale di godimento» su
«unità immobiliare adibita ad
abitazione principale» (del 50%
nel 2024 o 36% nel 2026 e nel
2027), deve adibire a propria abi-
tazione principale (o, si ritiene,
dei suoi familiari) l'unità immo-
biliare oggetto di compravendita
o l'immobile di cui il box o il posto
auto costituisce pertinenza «en-
tro il termine di presentazione
della dichiarazione dei redditi re-
lativa all'anno in cui fruisce perla
prima volta della detrazione».

Le Entrate, quindi, hanno chia-
rito una condizione prevista dalla
legge di Bilancio 2025 per il bonus
casa ordinario, l'ecobonus e il si-
smabonus, che però era di difficile
applicazione pratica per i bonus
edilizi dedicati agli acquisti, che
prevedono un rogito; le persone
fisiche, al momento della stipula
dell'atto notarile, non possono in-
fatti avere già adibito l'unità im-
mobiliare, che stanno acquistan-
do, ad abitazione principale, dal
momento che non è ancora nella
loro disponibilità.

Come previsto in generale, si
ritiene che, anche in questi casi,
sia applicabile la definizione
dell'articolo io, comma 3-bis,
del Tuir, secondo cui «per abita-
zione principale si intende quel-
la nella quale la persona fisica,
che la possiede a titolo di pro-
prietà o altro diritto reale, o i
suoi familiari» (coniuge, parente
entro il terzo grado o affine en-
tro il secondo grado; articolo 5,
comma 5, del Tuir) «dimorano
abitualmente».

Si ricorda che per beneficiare
del sismabonus acquisti, nel tri-
ennio 2025-2027, è necessaria la
riduzione di almeno una classe di
rischio sismico (non è necessaria
la riduzione di almeno 2 classi), a
differenza di quando accade per il
sismabonus ordinario nel trien-
nio 2025-2027, per il quale, nella
sostanza, si applica solo quanto
previsto dall'articolo 16, commi I-
bis e i-ter del DI n. 63/2013, il qua-
le non richiede alcuna riduzione
di classi di rischio sismico.

La circolare spiega
come rispettare
i paletti per i bonus
quando è sottoscritto
un rogito notarile

L'altro chiarimento
Sempre ieri, nella risposta n.165,
le Entrate hanno confermato che
non spetta il sismabonus acquisti
all'acquirente di un'unità immo-
biliare, se l'acquisto avviene me-
diante l'utilizzo di una provvista
di denaro messa a disposizione
dai genitori, tramite una «liberali-
tà indiretta», in quanto in questo
caso l'acquirente non è il soggetto
che ha sostenuto le spese. Il chia-
rimento è applicabile, per analo-
gia, anche al bonus casa acquisti
e al box auto acquisti, in quanto
per i bonus edilizi vale il principio
secondo il quale il soggetto bene-
ficiario del bonus deve essere co-
lui che «sostiene la spesa». Per-
tanto, l'agevolazione non spetta al
soggetto che «pur essendo acqui-
rente dell'unità immobiliare, non
è il soggetto che ha sostenuto la
spesa relativa all'acquisto» (ri-
sposta n. 351/2022).

Non rileva, quindi, il fatto che i
genitori abbiano inserito nel bo-
nifico, effettuato dal conto cor-
rente intestato agli stessi, il codice
fiscale del figlio, «quale soggetto
beneficiario della detrazione».
Peraltro, si ricorda che non è ne-
cessario effettuare il bonifico par-
lante per il sismabonus acquisti.
Non serve il bonifico «parlante»
neanche per il bonus casa acqui-
sti. Per il box auto acquisti, atte-
stato dall'atto notarile, invece, è
necessario il pagamento con bo-
nifico «parlante» ovvero con altri
mezzi, solo previo rilascio da par-
te del venditore di una dichiara-
zione sostitutiva di atto notorio
che attesti che i corrispettivi ac-
creditati a suo favore sono stati
inclusi nella contabilità dell'im-
presa ai fini della loro concorren-
za alla corretta determinazione
del reddito del percipiente.
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Professioni 24

Aggregazioni
neutrali, spinta
dal Dl fiscale

Alessandra Caputo —a pag.19

200 euro IMPOSTA DI REGISTRO FISSA
Tutte le operazioni straordinarie fra
studi, comprese fusioni e scissioni
sono soggette all'imposta di regi-
stro nella misura fissa di 200 euro

Aggregazioni neutrali, spinta dal Dl fiscale

Opportunità. Escluso l'abuso del diritto per le operazioni straordinarie tra professionisti non tassate e prevista la sostitutiva del 26%
sulle plusvalenze. Attenzione alle condizioni per ottenere l'agevolazione: occorre conferire un insieme di beni, non la sola clientela

Alessandra Caputo

a neutralità fiscale delle
aggregazioni pro fessiona-
li, in vigore da quest'anno
(si applica al periodo d'im-

  posta in corso al 31 dicem-
bre 2024), sta risvegliando l'inte-
resse dei professionisti verso le
formule aggregatine (si veda il Sole
24 Ore del 16 giugno).

Ma per non essere soggette a
tassazione queste operazioni de-
vono rispettare una serie di condi-
zioni, sia per i conferimenti che per
il perimetro oggettivo e soggettivo,
previste dal decreto legislativo 192
del 2024, attuativo della riforma fi-
scale, che ha introdotto nel Tuir
(Dpr 917/1986) l'articolo 177-bis,
dedicato proprio alla neutralità fi-
scale delle operazioni di aggrega-
zione e riorganizzazione degli stu-
di professionali.

Una disciplina che è stata ora ri-
toccata dal decreto legge fiscale
(84/2025), in vigore dal 18 giugno,
che intende rendere più appetibile
la scelta di aggregarsi.

Il decreto fiscale
Il decreto legge 84/2025 prevede
due novità importanti sul tema delle
aggregazioni professionali.

In primo luogo, il provvedimento
ha inserito nell'articolo 177-bis del
Tuir ll comma 4-bis, che dispone
che la realizzazione dell'aggrega-
zione professionale in neutralità fi-
scale e la successiva cessione della
partecipazione ricevuta non rileva
ai fini dell'abuso del diritto (articolo
10-bis della legge 212/2000).

La seconda novità del decreto fi-
scale è la previsione dell'applicazio-
ne di un'imposta sostitutiva del 26%
sulle plusvalenze derivanti dalla
cessione a titolo oneroso di parteci-
pazioni in associazioni e società che
esercitano un'attività artistica o
professionale, comprese quelle in
Stp. Si estende così a queste fattis-
pecie la disciplina prevista per le
partecipazioni in società esercenti
attività di impresa.

Le condizioni
Ma vediamo quali sono le condizio-
ni per poter fruire della neutralità
fiscale. L'articolo 177-bis del Tuir
stabilisce che i conferimenti di atti -

Regime aperto a tutte
le società per l'esercizio
della professione
e riguarda anche fusioni
e scissioni

PAROLA CHIAVE

#Neutralità fiscale

Il principio di neutralità fiscale
delle operazioni verso società
per l'esercizio dell'attività
professionale prevede che non
costituiscano realizzo di
plusvalenze o minusvalenze (e
quindi non abbiano effetti
fiscali) i conferimenti di attività
materiale e immateriali e di
passività.

vità materiali  e immateriali e dipas-
sività, riferibili ad attività profes-
sionali in società tra professionisti
(Stp) o altre società costituite per
l'esercizio della professione, non
generano plusvalenze o minusva-
lenze qualora:
• il soggetto conferente assuma
quale valore delle partecipazioni
un importo corrispondente alla
somma algebrica dei valori fiscal-
mente riconosciuti delle attività e
passività conferite;
• il soggetto conferitario, in ordine
a quanto ricevuto, subentri nella po-
sizione del conferente;
• il soggetto conferitario si im-
pegni a redigere un prospetto di
riconciliazione con i dati esposti
nelle scritture contabili e i valori
fiscalmente riconosciuti. Questo
adempimento consente all'agen-
zia delle Entrate di monitorare
eventuali plusvalenze latenti; si
tratta di previsione analoga a
quella stabilita dal comma i del-
l'articolo 176 del Tuir in riferi-
mento al regime fiscale dei confe-
rimenti di azienda.

I conferimenti
Per applicare la neutralità fiscale,
l'attività professionale conferita de-
ve riguardare un complesso unita-
rio di attività e passività, sia mate-
riali che immateriali, organizzate
per l'esercizio dell'attività artistica
o professionale e non singoli beni.
Ad esempio, la sola cessione della
clientela (che è un bene immateria-
le) è assoggettata a tassazione sepa-
rata a norma dell'articolo 17, com-
ma 1, lettera g-ter del Tuir.
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II perimetro
Sul piano soggettivo, il comma i del-
l'articolo 177-bis fa esplicito riferi-
mento alle società per l'esercizio di
attività professionali regolamentate
nel sistema ordinistico, di cui all'ar-
ticolo io della legge 183 del 2011, cioè
le società tra professionisti (Stp); il
comma 2 estende l'applicazione an-
che a società per l'esercizio di attivi-
tà professionali regolamentate nel
sistema ordinistico diverse dalla Stp
e alle associazioni senza personalità
giuridica costituite fra persone fisi-
che per l'esercizio in forma associata
di arti e professioni o in società sem-
plici in base all'articolo 5 del Tuir.

Come chiarito anche nella re-
lazione illustrativa al decreto
nonché, più di recente, dalla ri-
sposta n. 148 del 2025, il riferi-
mento alle società per l'esercizio
delle attività professionali si deve
intendere ampio. Quindi, ad
esempio, può beneficiare del re-
gime di neutralità il conferimento
di un complesso di attività e pas-
sività in una società tra avvocati
oppure in una società odontoia-
trica oppure in una società tra in-
gegneri, eccetera.

Per quanto riguarda, invece,
l'ambito oggettivo, l'operazione
che beneficia della neutralità è an-
zitutto il conferimento di beni (ri-
chiamato dal comma i della nor-
ma). Ma ve ne sono altre: la neutra-
lità riguarda anche le operazioni di
trasformazione, fusione e scissio-
ne tra i soggetti prima indicati
nonché i trasferimenti per causa di
morte o per atto gratuito.

Con riferimento a quest'ultima
operazione, si segnala che la neu-
tralità si applica anche qualora, a
seguito della cessazione, entro cin-
que anni dall'apertura della suc-
cessione, dell'esercizio in forma
associata di arti e professioni da
parte degli eredi, la stessa attività
resti svolta da uno solo di essi. Re-
sta inteso che, anche con riferi-
mento alle operazioni diverse dal
conferimento, l'oggetto dell'opera-
zione deve essere il complesso di
attività e passività.

La neutralità, quindi, si applica a
numerose fattispecie: si pensi al
professionista titolare di uno studio
che decide di aggregarsi con altri
professionisti conferendo il suo stu-
dio in una Stp oppure a due Stp che
decidono di fondersi.

La neutralità è prevista anche
ai fini delle imposte indirette:
l'articolo 2, comma 3, del Dpr

633/192, stabilisce che non sono
soggette ad Iva le cessioni e i con-
ferimenti in società o altri enti che
hanno per oggetto un complesso
unitario di attività materiali e im-
materiali, inclusa la clientela e
ogni altro elemento immateriale,
nonché di passività, organizzato
per l'esercizio dell'attività artisti-
ca o professionale nonché i pas-
saggi di beni in dipendenza di fu-
sioni, scissioni o trasformazioni
di società e di analoghe operazio-
ni attuate da altri enti, inclusi
quelli costituiti per l'esercizio
dell'attività artistica o professio-
nale. Queste fattispecie sono sog-
gette ad imposta di registro nella
misura fissa di 20o euro.
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Cessioni di quote di studio
con plusvalenza tassata al 26%
Decreto fiscale

I proventi per i professionisti
vanno tra i redditi diversi
già dall'anno d'imposta 2024

La modifica consente
la rivalutazione
con sostitutiva ora al i8%

Michela Folli
Marco Piazza

L'articolo i del D184/2025 (decreto fi-
scale) riscrive il regime fiscale delle
cessioni a titolo oneroso dipartecipa-
zioniinassoeiazionie sodetàcheeser-
citano un'attività artistica o professio-
naleintrodottodall'articolo 5 del Dlgs
192 del 2024 (decreto Irpef Ires).

In sintesi, il decreto in questione
aveva attratto le plusvalenze derivan-
ti dalla cessione di tali partecipazioni
nell'ambito dei redditi di lavoro auto-
nomo, con effetto dal periodo d'im-
posta in corso al 31 dicembre 2024.
Era prevista, inoltre, l'applicazione
del regime della tassazione separata.
La novità - come precisato nella ver-
sione finale della relazione illustrati-
va - non intaccava le plusvalenze de-
rivanti dalle cessioni di partecipazio-
ni in società tra professionisti (Stp)
che restavano inquadrate fra i «recidi-
ti diversi di natura finanziaria» inba-
se all'articolo 67, comma 1, lettere c) e
c-bis) del Testo unico.

La cessione
Il nuovo decreto -con effetto retroat-
tivo al 2024 - prevede invece che le
cessioni di partecipazioni in società
e associazioni artistiche e professio-
nali generino plusvalenze tassabili
come redditi diversi, accogliendo le
proposte del Consiglio nazionale dei

II confronto

Il trattamento per cessione della partecipazione e recesso dell'associato

CESSIONE DELLA
PARTECIPAZIONE

NATURA DEL REDDITO

Reddito diverso

IMPOSTA APPLICABILE

Imposta sostituiva 26%

RECESSO
DELL'ASSOCIATO

Reddito di partecipazione

Irpef con eventuale tassazione
separata

DEDUCIBILITÀ DEL COSTO DAL REDDITO DEI SOCI SUPERSTITI

No, Il prezzo corrisposto
dall'acquirente è costo della
partecipazione

dottori commercialisti ed esperti
contabili contenute in un documento
del 31 gennaio 2025.

In sostanza le cessioni di parteci-
pazioni in società e associazioni arti-
stiche e professionali sono tassate con
le stesse modalità applicabili alle ces-
sioni di partecipazioni nelle società di
persone di cui all'articolo 5 del Testo
unico. Pertanto, la plusvalenza - pari
alla differenza fra il corrispettivo per-
cepito e il costo della partecipazione-
è soggetta all'imposta sostitutiva del
26% (articolo 5 del Digs 461/1997). Il
costo della partecipazione, nel caso
delle società di persone, è aumentato
o diminuito dei redditi e delle perdite
imputate al socio e diminuito, fino a
concorrenza dei redditigià imputati,
degli utili distribuiti al socio (articolo
68, comma 6, Tuir).

Poiché la plusvalenza- nel nuovo
regime - è attratta nelle lettere c) e I-
bis) dell'articolo 67 del Testo unico è
possibile fruire della rideterminazio-
ne del costo della partecipazione con

Si, in proporzione alle quote
di partecipazione al termine
del periodo d'imposta

il pagamento dell'imposta sostitutiva
de118%sulvalore normale della par-
tecipazione che  costituito dalla cor-
rispondente frazione del valore patri-
monio netto della società o associa-
zione determinato, con relazione giu-
rata di stima di professionista iscritto
all'Albo dei commercialisti ed esperti
contabili o all'elenco dei revisori lega-
li, conriferimentoali° gennaio.

Ricordiamo che i redditi prodotti
dall'associazione nel periodo d'im-
posta della cessione sono imputati

In caso di recesso
resta confermata
la tassazione
del reddito
di partecipazione

per trasparenza ai soci esistenti alla
chiusura del periodo d'imposta,
quindi ai cessionari (sivedano fra l'al-
tro le istruzioni al quadro RO delladi-
chiarazione modello Redditi Sp).

Il recesso
Nulla cambia, invece, se l'artista opro-
fessionistainvecedicederela propria
quota recede dall'associazioneprofes-
sionale. In questo caso la «differenza
da recesso» percepita è tassatail capo
al recedente, applicandosi latassazio-
ne separata ex articolo 17, comma 1,
lettera!), Tuir se la società o associa-
zione è stata costituita dapiù di cinque
anni (risoluzione142/Ede12008; riso -

IL 127/E dei 1995, circolare, n.
98/E del 2000, paragrafo 1.5.7).

Il caso è molto frequente perché
l'atto costitutivo di molti studi pro-
fessionali non prevede la cedibilità
dello status di associato e spesso non
prevede neppure un apporto di capi-
tale all'ingresso di un nuovo associa-
to, ma si limita a regolare i criteri di
ripartizione degli utili annuali e
l'ipotesi di recesso, esclusione o de-
cesso dell'associato.

Come risulta daprassi consolida-
ta, nel caso di recesso, esclusione o
morte dell'associato, l'imponibile è
costituito dalla differenza fra la som-
ma percepita da un lato e, dall'altro,
costo di sottoscrizione della quota, i
successiviversamenti dei soci, i red-
diti assoggettati a tassazione per tra-
sparenzanon distribuiti ed eventuali
redditi conseguiti dall'associazione
tassati alla fonte a titolo d'imposta o
non tassabili (si veda l'articolo 20-bis
del Tuir e le risposte a interpelli
689/2021; 691/2021; 754/2021).

Lesommecorrisposte dall'associa-
zione all'associato receduto sono de-
ducibili dal reddito imponibile dell'as-
sociazione da imputare ai soci (risolu-
zioni n.127/E de11995, circolare, n.98/
E del 2000, paragrafo 1.5.7; risoluzione
64/E del 2008; risposta n. i56 del 2021).
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